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Finanziaria 2007 - Legge 27.12.2006, n. 296 
 
Articoli che competono il Settore ENERGIA 
344. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad 
interventi di riqualificazione energetica di edifici esistenti, che conseguono un valore 
limite di fabbisogno di energia primaria annuo per la climatizzazione invernale 
inferiore di almeno il 20 per cento rispetto ai valori riportati nell'allegato C, numero 
1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, spetta una 
detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a 
carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 100.000 euro, da 
ripartire in tre quote annuali di pari importo. 
345. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative ad 
interventi su edifici esistenti, parti di edifici esistenti o unità immobiliari, riguardanti 
strutture opache verticali, strutture opache orizzontali (coperture e pavimenti), 
finestre comprensive di infissi, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota 
pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore 
massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in tre quote annuali di pari 
importo, a condizione che siano rispettati i requisiti di trasmittanza termica U, 
espressa in W/m2K, della Tabella 3 allegata alla presente legge. 
346. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, relative 
all'installazione di pannelli solari per la produzione di acqua calda per usi domestici o 
industriali e per la copertura del fabbisogno di acqua calda in piscine, strutture 
sportive, case di ricovero e cura, istituti scolastici e università, spetta una detrazione 
dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a carico del 
contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 60.000 euro, da ripartire in 
tre quote annuali di pari importo. 
347. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per interventi di 
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di caldaie a 
condensazione e contestuale messa a punto del sistema di distribuzione, spetta una 
detrazione dall'imposta lorda per una quota pari al 55 per cento degli importi rimasti a 
carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 30.000 euro, da 
ripartire in tre quote annuali di pari importo. 
348. La detrazione fiscale di cui ai commi 344, 345, 346 e 347 è concessa con le 
modalità di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive 
modificazioni, e alle relative norme di attuazione previste dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro delle finanze 18 febbraio 1998, n. 41, e successive modificazioni, 
sempreché siano rispettate le seguenti ulteriori condizioni: 
a) la rispondenza dell'intervento ai previsti requisiti è asseverata da un tecnico 
abilitato, che risponde civilmente e penalmente dell'asseverazione; 
b) il contribuente acquisisce la certificazione energetica dell'edificio, di cui all'articolo 6 
del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, qualora introdotta dalla regione o 
dall'ente locale, ovvero, negli altri casi, un «attestato di qualificazione energetica», 
predisposto ed asseverato da un professionista abilitato, nel quale sono riportati i 
fabbisogni di energia primaria di calcolo, o dell'unità immobiliare ed i corrispondenti 
valori massimi ammissibili fissati dalla normativa in vigore per il caso specifico o, ove 
non siano fissati tali limiti, per un identico edificio di nuova costruzione. L'attestato di 
qualificazione energetica comprende anche l'indicazione di possibili interventi 
migliorativi delle prestazioni energetiche dell'edificio o dell'unità immobiliare, a seguito 
della loro eventuale realizzazione. Le spese per la certificazione energetica, ovvero per 
l'attestato di qualificazione energetica, rientrano negli importi detraibili. 
349. Ai fini di quanto disposto dai commi da 344 a 350 si applicano le definizioni di cui 
al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192. Con decreto del Ministro dell'economia e 
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delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro il 
28 febbraio 2007, sono dettate le disposizioni attuative di quanto disposto ai commi 
344, 345, 346 e 347. 
350. All'articolo 4 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. Nel regolamento di cui al comma 
1, ai fini del rilascio del permesso di costruire, deve essere prevista l'installazione dei 
pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica per gli edifici di nuova 
costruzione, in modo tale da garantire una produzione energetica non inferiore a 0,2 
kW per ciascuna unità abitativa». 
351. Gli interventi di realizzazione di nuovi edifici o nuovi complessi di edifici, di 
volumetria complessiva superiore a 10.000 metri cubi, con data di inizio lavori entro il 
31 dicembre 2007 e termine entro i tre anni successivi, che conseguono un valore 
limite di fabbisogno di energia primaria annuo per metro quadrato di superficie utile 
dell'edificio inferiore di almeno il 50 per cento rispetto ai valori riportati nell'allegato C, 
numero 1), tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, nonché 
del fabbisogno di energia per il condizionamento estivo e l'illuminazione, hanno diritto 
a un contributo pari al 55 per cento degli extra costi sostenuti per conseguire il 
predetto valore limite di fabbisogno di energia, incluse le maggiori spese di 
progettazione. 
352. Per l'attuazione del comma 351 è costituito un Fondo di 15 milioni di euro per 
ciascuno degli anni del triennio 2007-2009. Con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sono fissate le 
condizioni e le modalità per l'accesso e l'erogazione dell'incentivo, nonché i valori 
limite relativi al fabbisogno di energia per il condizionamento estivo e l'illuminazione. 
353. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per la 
sostituzione di frigoriferi, congelatori e loro combinazioni con analoghi apparecchi di 
classe energetica non inferiore ad A+ spetta una detrazione dall'imposta lorda per una 
quota pari al 20 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un 
valore massimo della detrazione di 200 euro per ciascun apparecchio, in un'unica rata. 
354. Ai soggetti esercenti attività d'impresa rientrante nel settore del commercio che 
effettuano interventi di efficienza energetica per l'illuminazione nei due periodi 
d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2006, spetta una ulteriore 
deduzione dal reddito d'impresa pari al 36 per cento dei costi sostenuti nei seguenti 
casi: 
a) sostituzione, negli ambienti interni, di apparecchi illuminanti con altri ad alta 
efficienza energetica, maggiore o uguale al 60 per cento; 
b) sostituzione, negli ambienti interni, di lampade ad incandescenza con lampade 
fluorescenti di classe A purché alloggiate in apparecchi illuminanti ad alto rendimento 
ottico, maggiore o uguale al 60 per cento; 
c) sostituzione, negli ambienti esterni, di apparecchi illuminanti dotati di lampade a 
vapori di mercurio con apparecchi illuminanti ad alto rendimento ottico, maggiore o 
uguale all'80 per cento, dotati di lampade a vapori di sodio ad alta o bassa pressione o 
di lampade a ioduri metallici; 
d) azione o integrazione, in ambienti interni o esterni, di regolatori del flusso 
luminoso. 
355. Nella determinazione dell'acconto dovuto ai fini delle imposte sul reddito per il 
secondo e il terzo periodo d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre 2006, 
si assume, quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata 
senza tenere conto delle disposizioni del comma 354. 
356. All'onere di cui ai commi 354 e 355, pari a 11 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2008 e 2009, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 362. 
358. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per l'acquisto e 
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l'installazione di motori ad elevata efficienza di potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 
kW, nonché per la sostituzione di motori esistenti con motori ad elevata efficienza di 
potenza elettrica, compresa tra 5 e 90 kW, spetta una detrazione dall'imposta lorda 
per una quota pari al 20 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino 
a un valore massimo della detrazione di 1.500 euro per motore, in un'unica rata. 
359. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2007, per l'acquisto e 
l'installazione di variatori di velocità (inverter) su impianti con potenza elettrica 
compresa tra 7,5 e 90 kW spetta una detrazione dall'imposta lorda per una quota pari 
al 20 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente, fino a un valore 
massimo della detrazione di 1.500 euro per intervento, in un'unica rata. 
360. Entro il 28 febbraio 2007, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le caratteristiche 
cui devono rispondere i motori ad elevata efficienza e i variatori di velocità (inverter) 
di cui ai commi 358 e 359, i tetti di spesa massima in funzione della potenza dei 
motori e dei variatori di velocità (inverter) di cui ai medesimi commi, nonché le 
modalità per l'applicazione di quanto disposto ai commi 357, 358 e 359 e per la 
verifica del rispetto delle disposizioni in materia di ritiro delle apparecchiature 
sostituite. 
362. Il maggiore gettito fiscale derivante dall'incidenza dell'imposta sul valore 
aggiunto sui prezzi di carburanti e combustibili di origine petrolifera, in relazione ad 
aumenti del prezzo internazionale del petrolio greggio, rispetto al valore di riferimento 
previsto nel Documento di programmazione economico- finanziaria per gli anni 2007-
2011, è destinato, nel limite di 100 milioni di euro annui, alla costituzione di un 
apposito Fondo da utilizzare a copertura di interventi di efficienza energetica e di 
riduzione dei costi della fornitura energetica per finalità sociali. 
363. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il 
Fondo di cui al comma 362 che, per il triennio 2007-2009, ha una dotazione iniziale di 
50 milioni di euro annui. 
364. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabiliti le condizioni, le modalità e i termini per l'utilizzo 
della dotazione del Fondo di cui al comma 362, da destinare al finanziamento di 
interventi di carattere sociale, da parte dei comuni, per la riduzione dei costi delle 
forniture di energia per usi civili a favore di clienti economicamente disagiati, anziani e 
disabili e, per una somma d i 1 1 milioni di euro annui per il biennio 2008-2009, agli 
interventi di effic ienza energetica di cui ai commi da 353 a 361. 
365. Per dare efficace attuazione a quanto previsto al comma 364, sono stipulati 
accordi tra il Governo, le regioni e gli enti locali che garantiscano la individuazione o la 
creazione, ove non siano già esistenti, di strutture amministrative, almeno presso 
ciascun comune capoluogo di provincia, per la gestione degli interventi di cui al 
comma 364, i cui costi possono in parte essere coperti dalle risorse del Fondo di cui al 
comma 362. 
366. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, 
e successive modificazioni, le parole: «incluse nell'obiettivo n. 1 di cui al regolamento 
(CEE) n. 2052/88 del Consiglio, del 24 giugno 1988, e successive modificazioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «del Mezzogiorno». 
367. Nel decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128, recante le disposizioni di 
attuazione della direttiva 2003/30/CE relativa alla promozione dell'uso dei 
biocarburanti o di altri carburanti rinnovabili nei trasporti, l'articolo 3 è sostituito dal 
seguente: 
«Art. 3. - (Obiettivi indicativi nazionali). - 1. Sono fissati i seguenti obiettivi indicativi 
nazionali, calcolati sulla base del tenore energetico, di immissione in consumo di 
biocarburanti e altri carburanti rinnovabili, espressi come percentuale del totale del 
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carburante diesel e di benzina nei trasporti immessi al consumo nel mercato 
nazionale: 
a) entro il 31 dicembre 2005: 1,0 per cento; 
b) entro il 31 dicembre 2008: 2,5 per cento; 
c) entro il 31 dicembre 2010: 5,75 per cento. 
2. Ai fini del rispetto degli obiettivi indicativi di cui al comma 1, concorrono, 
nell'ambito dei rispettivi programmi di agevolazione di cui ai commi 1 e 5 dell'articolo 
22-bis del testo unico 
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, le immissioni in consumo di biodiesel e dei prodotti di cui al predetto comma 
5». 
368. Nel decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 marzo 2006, n. 81, recante disposizioni in materia di interventi nel settore 
agroenergetico, l'articolo 2-quater è sostituito dal seguente: 
«Art. 2-quater. - (Interventi nel settore agroenergetico). - 1. A decorrere dal 1° 
gennaio 2007 i soggetti che immettono in consumo benzina e gasolio, prodotti a 
partire da fonti primarie non rinnovabili e destinati ad essere impiegati per 
autotrazione, hanno l'obbligo di immettere in consumo nel territorio nazionale una 
quota minima di biocarburanti e degli altri carburanti rinnovabili indicati al comma 4, 
con le modalità di cui al comma 3. I medesimi soggetti possono assolvere al predetto 
obbligo anche acquistando, in tutto o in parte, l'equivalente quota o i relativi diritti da 
altri soggetti. 
2. Per l'anno 2007 la quota minima di cui al comma 1 è fissata nella misura dell'1,0 
per cento di tutto il carburante, benzina e gasolio, immesso in consumo nell'anno 
solare precedente, calcolata sulla base del tenore energetico; a partire dall'anno 2008, 
tale quota minima è fissata nella misura del 2,0 per cento. Con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, vengono fissate le sanzioni amministrative 
pecuniarie, proporzionali e dissuasive, per il mancato raggiungimento dell'obbligo 
previsto per i singoli anni di attuazione della presente disposizione successivi al 2007, 
tenendo conto dei progressi compiuti nello sviluppo delle filiere agroenergetiche di cui 
al comma 3. Gli importi derivanti dalla comminazione delle eventuali sanzioni sono 
versati al Fondo di cui all'articolo 1, comma 422, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266, per essere riassegnati quale maggiorazione del quantitativo di biodiesel che 
annualmente può godere della riduzione dell'accisa o quale aumento allo stanziamento 
previsto per l'incentivazione del bioetanolo e suoi derivati o quale sostegno della 
defiscalizzazione di pro-grammi sperimentali di nuovi biocarburanti. 
3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, il Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dettati criteri, 
condizioni e modalità per l'attuazione dell'obbligo di cui al comma 1, secondo obiettivi 
di sviluppo di filiere agroenergetiche e in base a criteri che in via prioritaria tengono 
conto della quantità di prodotto proveniente da intese di filiera, da contratti quadro o 
contratti ad essi equiparati. 
4. I biocarburanti e gli altri carburanti rinnovabili da immettere in consumo ai sensi 
dei commi 1, 2 e 3 sono il biodiesel, il bioetanolo e suoi derivati, l'ETBE e il 
bioidrogeno. 
5. La sottoscrizione di un contratto di filiera o contratto quadro, o contratti ad essi 
equiparati, costituisce titolo preferenziale: 
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a) nei bandi pubblici per i finanziamenti delle iniziative e dei progetti nel settore della 
promozione delle energie rinnovabili e dell'impiego dei biocarburanti; 
b) nei contratti di fornitura dei biocarburanti per il trasporto ed il riscaldamento 
pubblici. 
6. Le pubbliche amministrazioni stipulano contratti o accordi di programma con i 
soggetti interessati al fine di promuovere la produzione e l'impiego di biomasse e di 
biocarburanti di origine agricola, la ricerca e lo sviluppo di specie e varietà vegetali da 
destinare ad utilizzazioni energetiche. 
7. Ai fini dell'articolo 21, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 
ottobre 1995, n. 504, il biogas è equiparato al gas naturale. 
8. Gli operatori della filiera di produzione e distribuzione dei biocarburanti di origine 
agricola devono garantire la tracciabilità e la rintracciabilità della filiera. A tal fine 
realizzano un sistema di identificazioni e registrazioni di tutte le informazioni 
necessarie a ricostruire il percorso del biocarburante attraverso tutte le fasi della 
produzione, trasformazione e distribuzione, con particolare riferimento alle 
informazioni relative alla biomassa ed alla materia prima agricola, specificando i 
fornitori e l'ubicazione dei siti di produzione». 
369. Nella legge 23 dicembre 2005, n. 266, all'articolo 1, il comma 423 è sostituito 
dal seguente: 
«423. Ferme restando le disposizioni tributarie in materia di accisa, la produzione e la 
cessione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali e fotovoltaiche 
nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali provenienti prevalentemente dal 
fondo e di prodotti chimici derivanti da prodotti agricoli provenienti prevalentemente 
dal fondo effettuate dagli imprenditori agricoli, costituiscono attività connesse ai sensi 
dell'articolo 2135, terzo comma, del codice civile e si considerano produttive di reddito 
agrario». 
370. All'onere derivante dall'attuazione del comma 369, pari a un milione di euro a 
decorrere dall'anno 2007, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 3-ter, del decreto-legge 1° 
ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005, n. 
244. 
371. Nel testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) all'articolo 21: 
1) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
«6. Le disposizioni del comma 2 si applicano anche al biodiesel (codice NC 3824 90 
99) usato come carburante, come combustibile, come additivo ovvero per accrescere 
il volume finale dei carburanti e dei combustibili. La fabbricazione o la miscelazione 
con oli minerali del biodiesel è effettuata in regime di deposito fiscale. Per il 
trattamento fiscale del biodiesel destinato ad essere usato come combustibile per 
riscaldamento valgono, in quanto applicabili, le disposizioni di cui all'articolo 61.»; 
2) i commi 6.1, 6.2, 6-bis e 6-ter sono abrogati; 
b) dopo l'articolo 22 è inserito il seguente: 
«Art. 22-bis. - (Disposizioni particolari in materia di biodiesel ed alcuni prodotti 
derivati dalla biomassa). - 1. Nell'ambito di un programma pluriennale con decorrenza 
dal 1° gennaio 2007 al 31 dicembre 2010 e nel limite di un contingente annuo di 
250.000 tonnellate, al biodiesel, destinato ad essere impiegato in autotrazione in 
miscela con il gasolio, è applicata una aliquota di accisa pari al 20 per cento di quella 
applicata al gasolio usato come carburante di cui all'allegato I. Con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo 
economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche 
agricole alimentari e forestali, da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in 
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vigore della presente disposizione, sono determinati i requisiti che gli operatori e i 
rispettivi impianti di produzione, nazionali e comunitari, devono possedere per 
partecipare al programma pluriennale nonché le caratteristiche fiscali del prodotto con 
i relativi metodi di prova, le percentuali di miscelazione consentite, i criteri per 
l'assegnazione dei quantitativi agevolati agli operatori su base pluriennale dando 
priorità al prodotto proveniente da intese di filiera o da contratti quadro. Con lo stesso 
decreto sono stabilite le forme di garanzia che i soggetti che partecipano al 
programma pluriennale devono fornire per il versamento del 5 per cento della accisa 
che graverebbe sui quantitativi assegnati e non immessi in consumo. Per ogni anno di 
validità del programma i quantitativi del contingente che risultassero, al termine di 
ciascun anno, non immessi in consumo sono ripartiti tra gli operatori 
proporzionalmente alle quote loro assegnate dal nuovo programma pluriennale purché 
vengano immessi in consumo entro il successivo 30 giugno. In caso di rinuncia, totale 
o parziale, alle quote risultanti dalla predetta ripartizione da parte di un beneficiario, le 
stesse sono ridistribuite, proporzionalmente alle relative assegnazioni, fra gli altri 
beneficiari. Nelle more dell'entrata in vigore del predetto decreto trovano applicazione, 
in quanto compatibili, le disposizioni del regolamento cui al decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze 25 luglio 2003, n. 256. L'efficacia della disposizione di 
cui al presente comma è subordinata, ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 3, del 
Trattato istitutivo della Comunità europea, alla preventiva autorizzazione da parte 
della Commissione europea. 
2. Nelle more dell'autorizzazione comunitaria di cui al comma 1 e dell'entrata in vi-
gore del decreto di cui al medesimo comma 1, per l'anno 2007, una parte del 
contingente pari a 180.000 tonnellate è assegnata, con i criteri di cui al predetto 
regolamento n. 256 del 2003, dall'Agenzia delle dogane agli operatori che devono 
garantire il pagamento della maggiore accisa gravante sui quantitativi di biodiesel 
rispettivamente assegnati. In caso di mancata autorizzazione comunitaria di cui al 
comma 1 i soggetti assegnatari del predetto quantitativo di 180.000 tonnellate sono 
tenuti al versamento dell'accisa gravante sul biodiesel rispettivamente immesso in 
consumo. La parte restante del contingente è assegnata, dall'Agenzia delle dogane, 
previa comunicazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
relativa ai produttori di biodiesel che hanno stipulato contratti di coltivazione realizzati 
nell'ambito di contratti quadro o intese di filiera e delle relative quantità di biodiesel 
ottenibili dalle materie prime oggetto dei contratti sotto scritti, proporzionalmente a 
tali quantità. 
L'eventuale mancata realizzazione delle produzioni previste dai contratti quadro e 
intese di filiera, nonché dai relativi contratti di coltivazione con gli agricoltori, 
comporta la decadenza dall'accesso al contingente agevolato per i volumi non 
realizzati e determina la riduzione di pari volume del quantitativo assegnato 
all'operatore nell'ambito del programma pluriennale per i due anni successivi. 
3. Entro il 1° marzo di ogni anno di validità del programma di cui al comma 1, i 
Ministeri dello sviluppo economico e delle politiche agricole alimentari e forestali 
comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze i costi industriali medi del 
gasolio, del biodiesel e delle materie prime necessarie alla sua produzione, rilevati 
nell'anno solare precedente. Sulla base delle suddette rilevazioni, al fine di evitare la 
sovracompensazione dei costi addizionali legati alla produzione, con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo 
economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche 
agricole alimentari e forestali, da emanare entro il 30 aprile di ogni anno di validità 
del programma di cui al comma 1, è rideterminata la misura dell'agevolazione di cui al 
medesimo comma 1. 
4. A seguito della eventuale rideterminazione della misura dell'agevolazione di cui al 
comma 3, il contingente di cui al comma 1 è conseguentemente aumentato, senza 



 

Finanziaria 2007 7 
 

costi aggiuntivi per l'erario, a partire dall'anno successivo a quello della 
rideterminazione. Qualora la misura dell'aumento del contingente risultante dalle 
disposizioni di cui al presente comma richieda la preventiva autorizzazione ai sensi 
dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, l'efficacia 
delle disposizioni di cui al presente comma è subordinata all'autorizzazione stessa. 
5. Per l'anno 2007 continuano ad applicarsi le disposizioni relative al programma 
triennale di cui all'articolo 21, commi 6-bis e 6-ter, del presente decreto nella 
formulazione in vigore al 31 dicembre 2006; nell'ambito del predetto programma, a 
partire dal 1° gennaio 2007, l'aliquota di accisa ridotta relativa all'etere etilterbutilico 
(ETBE), derivato da alcole di origine agricola è 
rideterminata in euro 298,92 per 1.000 litri». 
372. Con effetto dal 1° gennaio 2008 nel testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e 
amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all'articolo 22-bis 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
«5. Allo scopo di incrementare l'utilizzo di fonti energetiche che determinino un ridotto 
impatto ambientale è stabilita, nell'ambito di un programma triennale a decorrere dal 
1° gennaio 2008, una accisa ridotta, secondo le aliquote di seguito indicate, 
applicabile sui seguenti prodotti impiegati come carburanti da soli o in miscela con oli 
minerali: 
a) bioetanolo derivato da prodotti di origine agricola: euro 289,22 per 1.000 litri; 
b) etere etilterbutilico (ETBE), derivato da alcole di origine agricola: euro 298,92 per 
1.000 litri; 
c) additivi e riformulanti prodotti da biomasse: 
1) per benzina senza piombo: euro 289,22 per 1.000 litri; 
2) per gasolio, escluso il biodiesel: euro 245,32 per 1.000 litri.»; 
b) dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti: 
«5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i 
Ministri dello sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
e delle politiche agricole alimentari e forestali, sono fissati, entro il limite complessivo 
di spesa di 73 milioni di euro annui, comprensivo dell'imposta sul valore aggiunto, i 
criteri di ripartizione dell'agevolazione prevista dal comma 5, tra le varie tipologie di 
prodotti e tra gli operatori, le caratteristiche tecniche dei prodotti singoli e delle 
relative miscele ai fini dell'impiego nella carburazione, nonché le modalità di verifica 
della loro idoneità ad abbattere i principali agenti inquinanti, valutata sull'intero ciclo 
di vita. Con cadenza semestrale dall'inizio del programma triennale di cui al comma 5, 
i Ministeri dello sviluppo economico e delle politiche agricole 
alimentari e forestali comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze i costi 
industriali medi dei prodotti agevolati di cui al comma 5, rilevati nei sei mesi 
immediatamente precedenti. 
Sulla base delle suddette rilevazioni, al fine di evitare la sovracompensazione dei costi 
addizionali legati alla produzione, con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico, dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare e delle politiche agricole alimentari e forestali, da 
emanare entro sessanta giorni dalla fine del semestre, è eventualmente rideterminata 
la misura dell'agevolazione di cui al medesimo comma 5. 
5-ter. In caso di aumento dell'aliquota di accisa sulle benzine di cui all'allegato I, 
l'aliquota di accisa relativa all'ETBE, di cui al comma 5, lettera b), è 
conseguentemente aumentata nella misura del 53 per cento della aliquota di accisa 
sulle benzine, coerente-mente con quanto previsto dall'articolo 2, paragrafo 2, lettera 
f), della direttiva 2003/30/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'8 maggio 
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2003, relativa alla promozione dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti 
rinnovabili nei trasporti». 
373. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 372 è subordinata, ai sensi 
dell'articolo 88, paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea, alla 
preventiva autorizzazione da parte della Commissione europea. 
374. Per l'anno 2007 la quota di contingente di biodiesel di cui all'articolo 22-bis, 
comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 22-bis, comma 2, primo periodo, è 
incrementata in misura corrispondente alla somma di euro 16.726.523 e, nei limiti 
ditali risorse, può essere destinata anche come combustibile per riscaldamento. Al 
relativo onere si provvede mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio 
dello Stato della somma di euro 16.726.523 a valere sulle disponibilità del Fondo per 
le iniziative a vantaggio dei consumatori di cui all'articolo 148 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, iscritto nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, 
relativamente alle disponibilità recate ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto del 
Ministro delle attività produttive 28 ottobre 2005. Il Ministero dell'economia e delle 
finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. 
375. Per l'anno 2007 gli importi corrispondenti al quantitativo di biodiesel di cui 
all'articolo 22- bis, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, da assegnare secondo le modalità dettate dall'articolo 1, comma 421, 
lettera a), della legge 23 dicembre 2005, n. 266, che risultassero non assegnati al 
termine dell'anno, sono trasferiti al fondo per la promozione e lo sviluppo delle filiere 
agroenergetiche di cui all'articolo 1, comma 422, della medesima legge n. 266 del 
2005. 
376. Gli importi annui previsti dall'articolo 21, comma 6-ter, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal comma 520 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, eventualmente non utilizzati negli 
anni 2005 e 2006, sono destinati per il 50 per cento dei medesimi importi, con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, all'incremento del contingente di biodiesel di 
cui all'articolo 22-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 
1995 per gli anni 2007-2010. Il restante 50 per cento è assegnato al Fondo di cui 
all'articolo 1, comma 422, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
destinando l'importo di 15 milioni di euro a programmi di ricerca e sperimentazione 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali nel campo bioenergetico. 
377. In caso di mancato impiego del contingente di biodiesel di cui all'articolo 22-bis, 
comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le 
corrispondenti maggiori entrate per lo Stato possono essere destinate, con decreto del 
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dello sviluppo 
economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche 
agricole alimentari e forestali, per le finalità di sostegno ai biocarburanti, tra cui il 
bioetanolo, di cui all'articolo 22-bis, comma 5, del testo unico di cui al medesimo 
decreto legislativo n. 504 del 1995. 
378. All'articolo 1, comma 422, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole: «, da 
utilizzare tenuto conto delle linee di indirizzo definite dalla Commissione 
biocombustibili, di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387» 
sono soppresse. 
379. Senza comportare restrizioni alla concorrenza, ai fini di quanto disposto dai 
commi da 367 a 378, per «intesa di filiera» e «contratto quadro» si intende quanto 
stabilito dal decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102. 
380. È esentato dall'accisa, entro un importo massimo di 1 milione di euro per ogni 
anno a decorrere dall'anno 2007, l'impiego a fini energetici nel settore agricolo, per 
autoconsumo nell'ambito dell'impresa singola o associata, dell'olio vegetale puro, 
come definito dall'allegato I, lettera l), del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128. 
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Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità per l'accesso 
all'agevolazione di cui al presente comma. 
381. All'onere derivante dall'attuazione del comma 380, pari a un milione di euro per 
ciascuno degli anni 2007, 2008 e 2009, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 3-ter, del decreto-
legge 1° ottobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 
2005, n. 244. 
382. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro 
dello sviluppo economico, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, provvede, con proprio decreto, alla revisione della disciplina dei certificati 
verdi di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive 
modificazioni, finalizzata ai seguenti obiettivi: 
a) incentivare l'impiego a fini energetici delle materie prime provenienti dai contratti di 
coltivazione di cui all'articolo 90 del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio, del 
29 settembre 2003; 
b) incentivare l'impiego a fini energetici di prodotti e materiali residui provenienti 
dall'agricoltura, dalla zootecnia, dalle attività forestali e di trasformazione alimentare, 
nell'ambito di progetti rivolti a favorire la formazione di distretti locali agro-energetici; 
c) incentivare l'impiego a fini energetici di materie prime provenienti da pratiche di 
coltivazione a basso consumo energetico e in grado di conservare o integrare il 
contenuto di carbonio nel suolo. 
383. Ai certificati verdi riconosciuti ai produttori di energia ai sensi del comma 382, 
non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 87, della legge 23 agosto 
2004, n.239. 
384. Il numero 122) della tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente: 
«122) prestazioni di servizi e forniture di apparecchiature e materiali relativi alla 
fornitura di energia termica per uso domestico attraverso reti pubbliche di 
teleriscaldamento o nell'ambito del contratto servizio energia, come definito nel 
decreto interministeriale di cui all'articolo 11, comma 1, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive 
modificazioni; sono incluse le forniture di energia prodotta da fonti rinnovabili o da 
impianti di cogenerazione ad alto rendimento; alle forniture di energia da altre fonti, 
sotto qualsiasi forma, si applica l'aliquota ordinaria ». 
385. Il secondo periodo del comma 369 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, è soppresso. 
394. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 31 
dicembre 2007 si applicano: 
a) le disposizioni in materia di riduzione di aliquote di accisa sulle emulsioni 
stabilizzate, di cui all'articolo 24, comma 1, lettera d), della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388, nonché la disposizione contenuta nell'articolo 1, comma 1-bis, del 
decretolegge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 2002, n. 16, e, per il medesimo periodo, l'aliquota di cui al numero 1) della 
predetta lettera d) è stabilita in euro 256,70 per mille litri; 
b) le disposizioni in materia di aliquota di accisa sul gas metano per combustione per 
uso industriale, di cui all'articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 2001, n. 356, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 418; 
c) le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul GPL 
impiegati nelle zone montane e in altri specifici territori nazionali, di cui all'articolo 5 
del decreto-legge 1° ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 novembre 2001, n. 418; 



 

Finanziaria 2007 10 
 

d) le disposizioni in materia di agevolazione per le reti di teleriscaldamento alimentate 
con biomassa ovvero con energia geotermica, di cui all'articolo 6 del decreto-legge 1° 
ottobre 2001, n. 356, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2001, n. 
418; 
e) le disposizioni in materia di aliquote di accisa sul gas metano per combustione per 
usi civili, di cui all'articolo 27, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 
f) le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio e sul GPL 
impiegati nelle frazioni parzialmente non metanizzate di comuni ricadenti nella zona 
climatica E, di cui all'articolo 13, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448; 
g) le disposizioni in materia di accisa concernenti il regime agevolato per il gasolio per 
autotrazione destinato al fabbisogno della provincia di Trieste e dei comuni della 
provincia di Udine, di cui all'articolo 21, comma 6, della legge 27 dicembre 2002, n. 
289, e successive modificazioni; 
h) le disposizioni in materia di accisa concernenti le agevolazioni sul gasolio utilizzato 
nelle coltivazioni sotto serra, di cui all'articolo 2, comma 4, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350. 
395. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 394, lettera a), è subordinata alla 
preventiva approvazione da parte della Commissione europea ai sensi dell'articolo 88, 
paragrafo 3, del Trattato istitutivo della Comunità europea. 
 
 


